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LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Via Manzoni, 4



UB UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN Numero Ms. 4118

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo sec. XV

DTZS Frazione di secolo secondo quarto
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DTSV Validità post

DTSF A 1450

DTSL Validità ante

AU DEFINIZIONE CULTURALE

AUT AUTORE

AUTN Autore Cortese Cristoforo
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DES DESCRIZIONE



DESO Indicazioni sull'oggetto

La miniatura ritagliata faceva parte di un corale. 
Nell'iniziale su sfondo blu con decorazioni bianche è 
rappresentata l'immagine accigliata di un Santo Apostolo 
Barbuto.

NSC Notizie storico-critiche

La miniatura è stata attribuita su base stilistica 
all'importante artista veneto Cristoforo Cortese. Il miniatore 
fu attivo per tutta la prima metà del Quattrocento, operò a 
Venezia, a Padova e anche a Bologna, divenendo il più 
noto e prolifico interprete della miniatura tardogotica 
veneziana. Lo stile dell'Apostolo sembra riconducibile alla 
maturità dell'artista, dove chiara è l'influenza di Nicolò di 
Pietro, uno degli artisti veneziani più rilevanti del periodo. 
La qualità della miniatura, "sintetica ma al tempo stesso 
fortemente icastica", risente verosimilmente della 
conoscenza delle coeve esperienze pittoriche e miniatorie 
della cultura tardogotica a Bologna, dove il Cortese si 
trasferì con la famiglia nel 1426.
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